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1 DESCRIZIONE DELL’AMBITO DI RIFERIMENTO E DELL’AREA D’INTERVENTO 

 

La regione urbana all'interno della quale ricade l'Area Progetto Costruita_APC 5 si consolida nello 

stato attuale verso i primi anni '80, a seguito di un processo di interventi che hanno trasformato il 

vecchio agglomerato di Borgo Pio nell'attuale quartiere di impianto ottoncentesco denominato 

rione degli Archi. 

A diretto contatto con la linea di costa in origine, pensato come prosecuzione del waterfront e del 

lungomare cittadino, predisposto secondo diverse ipotesi per ridisegnare il nuovo ingresso alla 

città a partire dalla nuova stazione ferroviaria di piazza Rosselli, l’intero ambito nel corso del tempo 

si è trasformato in un enclave urbana e sociale. 

Il quartiere, compresso tra la rupe incombente e viale Marconi sempre più congestionato dal 

traffico veicolare, ha mantenuto con il mare una relazione di tipo sociale: da sempre, infatti, il 

quartiere è stato eletto a residenza dei pescatori e degli armatori della flotta anconetana ed ancora  

oggi, nonostante la forte componente immigratoria, permane questa caratteristica della quale 

sono portavoce i ceti sociali più fragili che lo abitano. Le trasformazioni urbane succedutesi negli 

anni hanno trasformato la spina di viale Marconi in una direttrice di attraversamento e gli Archi 

hanno perso il rango di “porta” attraversabile sia longitudinalmente (dalla stazione al centro 

storico) che trasversalmente (dal mare alla città, ricordiamo lo stabilimento dei Bagni Mariotti fuori 

le mura). L’apertura della galleria S. Martino ne ha accentuato le caratteristiche di attraversamento 

viabilistico, solo in parte recuperabile con la recente dismissione del tratto ferroviario di 

collegamento Stazione Ferroviaria – Ancona Marittima. 

 

 
Figura 1: planimetrie storiche ottocentesche 
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Figura 2: localizzazione dell'ambito d'intervento 

 

 
Figura 3: situazione catastale nella prima metà del ‘900 
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1.2_Area d’intervento: situazione catastale, dati dimensionali e patrimonio edilizio esistente 

 

Il comprensorio definito dall’APC 5 è interamente costituito da aree di proprietà comunale con 

situazione e consistenza catastale indicata nella sottostante figura 1. 

Sotto il punto di vista dimensionale, le quantità che caratterizzano l’area risultano essere: 

- Superficie territoriale    mq 12.698 

- Superficie lorda complessiva   mq 14.660 

- Superficie coperta    mq   6.030 

 

 

Foglio Partita Mappale Superficie 

14 10954 196 170 

14 8179 197 150 

14 2285 199 460 

14 11598 200 24 

14 11674 201 30 

14 11599 202 20 

14 527 203 10 

14 11597 204 8 

14 2285 205 726 

14 527 206 70 

14   strada 2.310 

37   2 123 

37   15 parte 7 

37   1059 6.973 

37   1062 parte 33 

37   1063 7 

37   1064 21 

37   1065 parte 498 

37   strada 1.058 

    Totale 12.698 

 

Figura 4: individuazione catastale dell'APC 5 e tabella con le superfici 
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Il patrimonio edilizio insistente all'interno dell’APC 5 risulta piuttosto eterogeneo nella cronologia 

costruttiva ed è sostanzialmente composto da 3 strutture principali: 

a Struttura adibita a palestra 

b Struttura adibita a Centro sociale per disabili 

c Struttura adibita a parcheggio multipiano  

 

 
 

Figura 5: Immagine dall’alto dello stato di fatto dell’intera APC 5 con l’individuazione di: 

a Struttura adibita a palestra 

b Struttura adibita a Centro sociale per disabili 

c Struttura adibita a parcheggio multipiano  

 

 

c 

b a 
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struttura a 

La palestra, contenitore nato come edificio industriale negli anni 70 e riconvertito a spazio per 

attività sportive, si sviluppa per una superficie coperta complessiva di ca mq 740 ed è realizzata con 

struttura prefabbricata in cemento armato. 

                                                                                                        
Figura 6: riferimenti catastali della struttura a: palestra 

 

Costituito da due distinti spazi sportivi, la struttura deve essere sottoposta ad un radicale processo 

di riqualificazione edilizia e strutturale.  

 
Figura 7: immagini della struttura a:  palestra 
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struttura b centro sociale H per i disabili  

Carenze costruttive e infrastrutturali del tutto simili alla palestra contraddistinguono anche la 

contigua sede del Centro H per disabili, inoltre gli spazi di relazione presentano un alto livello di 

degrado aggravato da continui atti vandalici. 

                                                               
Figura 8: riferimenti catastali della struttura b: Centro sociale H per disabili 

 

L’intero immobile sviluppa una SUL pari a circa mq 470 interamente distribuita su un unico piano. 

All’esterno dell’immobile è presente una piccola corte scoperta di ca mq 250 interamente asfaltata 

ed attualmente utilizzata a parcheggio pubblico. 

 
Figura 9: immagini della struttura b: Centro H per disabili e area scoperta a parcheggio pubblico. 
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struttura c: parcheggio multipiano 

L’ambito infine, contiene al proprio interno un parcheggio pluripiano di recente costruzione di alto 

valore strategico per l’intero sistema di mobilità urbana; si tratta del Park scambiatore ex Gas degli 

Archi,  contenitore posto in stretta vicinanza con la stazione ferroviaria e localizzato sulla direttrice 

che porta al centro città, finalizzato, con la sua dotazione di 630 posti auto, a drenare il traffico 

privato e a dirottarne una parte sulle linee di TPL urbano. 

 
Figura 10:  immagini della struttura c: parcheggio scambiatore 

 
Figura 11:  immagini della struttura c: parcheggio scambiatore 
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2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO: PREVISIONI DEL PRG VIGENTE 

 

L'APC 5 ricade nella zona territoriale omogenea di completamento B e nelle zone degradate di cui 

alla L.457/78; essa è disciplinata dall'art 71 delle NTA del PRG - Aree Progetto Prevalentemente 

Costruite 

 
Figura 12: stralcio del Piano Regolatore Generale vigente con estratto specifico della legenda 

 

Si riporta di seguito il testo dell’intero art. 71 delle Norme tecniche di Attuazione in modo da avere 

una quadro complessivo delle specifiche insediative possibili all’interno dell’area. 
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Parametri urbanistici ed edilizi: 

- Superficie utile massima SUL = 6.000 mq. 

(esclusa la SUL già realizzata per il manufatto del parcheggio multipiano) 

- Altezza Massima Hmax = 20,00 ml 

Usi previsti: U1/1, U1/2, U1/4, U4/1, U4/4, U4/5, U4/7, U4/11, U4/12, U4/17, U4/19, U4/20, U4/25 

Modalità di attuazione: Intervento urbanistico preventivo. 

 

Prescrizioni specifiche: 

1. In sostituzione degli edifici esistenti (palestra e prefabbricato) destinati a servizi pubblici devono 

essere realizzati: 

a. una struttura sportiva coperta capace di ospitare un campo da pallacanestro di 

dimensioni regolamentari e relativi servizi; 

b. locali da destinarsi a servizi sociali, per circa 600 mq., da situarsi preferibilmente al P.T. 

I servizi realizzati costituiscono standard urbanistico e opera di urbanizzazione secondaria ( 

ai sensi del D.M. 1444/1968); 

2. Le necessarie quote di parcheggio P1 e P2 sono già garantite all’interno del parcheggio Ex Gas, 

pertanto non devono essere previste ulteriori realizzazioni di parcheggio ai sensi del DM 1444/68 ed 

art. 5,6 e 20 delle NTA. 

3. I parcheggi P3 potranno essere realizzati preferibilmente al piano interrato che dovrà mantenere 

una distanza minima di 5 m dal perimetro dell’ edificio residenziale situato su via dei Piceni; 

4. Per quanto riguarda la distanza tra gli edifici non si applica la norma di cui alla seconda parte del 

3° comma, lettera d) dell’ art.9 delle N.T.A. del P.R.G; 

5. Purché adeguatamente motivato non è obbligatorio reperire la quota di V3 e la Superficie 

permeabile previste ai sensi degli art. .6 e 21 delle NTA del PRG; 

6. Si ritiene necessario in sede progettuale di far redigere, specifiche relazioni geologiche secondo 

quanto espresso nel D.M. 11/03/1988, nonché la messa in opera di fondazioni profonde, tipo pali, 

impostati sulla formazione in posto. 

7. Prevedendo interventi di sopraelevazione, si ritiene necessario in sede progettuale di far redigere, 

specifiche relazioni geologico-tecniche secondo quanto espresso nel D.M. 11/03/1988 al fine di 

verificare se gli interventi da realizzare sono compatibili con le fondazioni attuali. 

8. In sede di Piano di Recupero dovrà essere prevista una quota di edilizia sociale per particolari 

situazioni di emergenza; 

9. La realizzazione degli insediamenti abitativi dovrà essere subordinata alla effettiva realizzazione 

delle opere pubbliche (palestra, servizi sociali) 

 

Indicazioni progettuali: 

Sull’ampia copertura del parcheggio multipiano Ex Gas, oltre alla piazza, potranno essere realizzate 

anche nuove costruzioni leggere nel rispetto delle caratteristiche tipologiche , formali e strutturali 

dell’organismo edilizio esistente. 
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3_ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PIANO DI RECUPERO APC 5 – PARCHEGGIO AREA EX GAS – ZONA 

BORGO PIO 

 

Il Piano di Recupero disciplina le trasformazioni urbanistiche di un'area di proprietà comunale 

compresa tra via Mamiani, via Fornaci Comunali e Borgo Pio, in corrispondenza del parcheggio 

multipiano ex GAS, dove insistono funzioni a prevalente interesse pubblico. 

Il PdR si prefigge l’obiettivo della riqualificazione dell’area mediante  interventi di trasformazione 

volti ad integrare e rinnovare i servizi pubblici esistenti, piccole attività commerciali e pubblici 

esercizi, una quota di edilizia pubblica residenziale. 

Lo strumento attuativo, sin dalla iniziale fase di ideazione, ha inteso declinare l’idea di 

riqualificazione attraverso un insieme di interventi riconducibili alla qualità delle abitazioni, alla 

piena fruibilità dei luoghi e alla loro sicurezza, alla distribuzione dei servizi, alla qualità 

dell’ambiente. Coerentemente a tali principi ordinatori è stata individuata la seguente griglia di 

obiettivi specifici: 

- ottimizzazione dell’uso dei suoli, 

- ottimizzazione del rapporto dei manufatti con il soleggiamento e la ventilazione naturale 

ottenuta tramite l’attenzione alla composizione, all’articolazione volumetrica, al taglio e 

disposizione degli ambienti, alle stratigrafie dell’involucro, 

- bonifica di elementi costruttivi incoerenti, 

- salubrità dell'abitare ed efficienza energetica, 

- aumento della sostenibilità ambientale degli spazi esterni, degli edifici e dell'intero 

intervento, 

- aumento della dotazione di spazi funzionali del centro servizi, rispetto a quelli dell'attuale 

- realizzazione di unità abitative con particolare riferimento a specifiche categorie di persone 

svantaggiate, 

- realizzazione di una palestra conforme alla normativa vigente che comporta una superficie 

maggiore dell'attuale ai fini della relativa implementazione delle attività sportive praticabili 

anche per le categorie svantaggiate  

 

3.1_contesto normativo di riferimento per l’elaborazione del PdR 

 

Il PdR è stato elaborato avendo come quadro di riferimento il seguente palinsesto normativo: 

- L. 17 agosto 1942 n.1150 legge urbanistica 

- L. 6 agosto 1967 n.765 modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 

- DM 2 aprile 1968 n. 1444 

- L. 28 gennaio 1977 n.10 norme sulla edificabilità dei suoli 

- L. 21 agosto 1978 n. 457 norme per l'edilizia residenziale pubblica 

- LR. 5 maggio 1992 n. 34 legge urbanistica della Regione Marche 
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- Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica di cui alla DGR n.1813 del 

21.12.2010 ai sensi della LR n.6/2007 

- Art. 5 (Sostenibilità ambientale negli strumenti urbanistici) della n. LR 14 del 17-06-2008 

norme per l’edilizia sostenibile. 

- PRG vigente di cui alla DGR 5841 del 28.12.1993 e successive modifiche ed integrazioni in 

variante- art.71 Aree Progetto Prevalentemente Costruite (APC) 

 

Il Piano di Recupero dell'APC 5 avrà validità di 10 anni dalla data della sua approvazione e troverà 

attuazione attraverso il rilascio del permesso a costruire riferito almeno ad una delle Unità Minime 

di Intervento di seguito definite.  
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3.2_Struttura del Piano di Recupero  

 

Il comprensorio delimitato dal perimetro del Piano di Recupero è organizzato in tre unità minime 

d'intervento: 

 
Figura 11: individuazione delle Unità Minime d'Intervento 

 

UMI.1. - implementazione ed integrazione dei servizi esistenti - edilizia sociale. 

Ambito pari a 786 mq dedicato alla riqualificazione delle attrezzature del centro di servizi sociali ed 

educativi esistente, alla realizzazione di edilizia residenziale/sociale, alla realizzazione di altre 

attrezzature, con le destinazioni d’uso e il dimensionamento di cui ai paragrafi 3.4 e 3.5. L’ambito 

contiene inoltre un'area da dedicare a verde permeabile pubblico e un parcheggio pertinenziale 

(P3), eventualmente sotterraneo, destinato a soddisfare gli standard di piano. 
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UMI.2 - Ristrutturazione delle attrezzature sportive  

Ambito pari a 1.092mq dedicato ad ospitare la struttura sportiva e relativi spazi di servizio con le 

destinazioni d’uso e il dimensionamento di cui ai paragrafi 3.4 e 3.5 

UMI.3 - Parcheggio multipiano ex Gas 

Ambito pari a 7.176mq dedicato alla individuazione della struttura a parcheggio esistente e alla 

realizzazione di altre attrezzature, con le destinazioni d’uso e il dimensionamento di cui ai paragrafi 

3.4 e 3.5. 

 

Gli interventi da realizzare all’interno delle UMI rientrano inoltre nell’ambito delle Opere di 

Urbanizzazione Primaria e Secondaria nel seguente modo: 

Aree destinate ad Opere di Urbanizzazione Primaria.  

- aree scoperte, occupate dalle sedi stradali esistenti che ospitano i sottoservizi a rete,  

- aree scoperte per i percorsi pedonali esistenti e di nuova formazione,  

- aree coperte all’interno del parcheggio multipiano esistente per il soddisfacimento degli 

standard a parcheggio (P1 e P2),  

- aree scoperte per il verde permeabile V3. 

Aree destinate ad Opere di Urbanizzazione Secondaria. 

- aree coperte destinate ad attività per servizi sociali  

- aree coperte destinate per attività sportive.  

 

3.3_Dimensionamento delle Unità Minime di Intervento_UMI 

 

Unità Minime Intervento UMI  USI SUL max SUL min 

 

UMI 1 

residenza 1.500 mq 500 mq 

attrezzature sociali 1.000 mq 600 mq 

attrezzature altre (commercio, uffici, etc) 500 mq 0 mq 

UMI 2 attrezzature sportive 2.000 mq 1.000 mq 

UMI 3 attrezzature altre (commercio, uffici, etc) 

(esclusa SUL parcheggio multipiano) 

500 mq 0 mq 

TOTALE PdR   5.500 mq 2.100 mq 

 

A fronte di tali quantità si evince che all’interno del Piano di Recupero dovrà essere insediata: 

SUL TOTALE min pari a mq 2.100 

SUL TOTALE max pari a mq 5.500. 

Relativamente all’uso residenziale, l’individuazione della quota di Edilizia Residenziale Sociale deve 

essere minimo 500mq e può essere massimo 1.500mq. 



Comune di Ancona -  Assessorato all’Urbanistica – Direzione Pianificazione Urbanistica, Porto e Mobilità Urbana, Progetti Speciali 

Relazione Piano di Recupero APC 5 – Parcheggio area ex Gas – Zona Borgo Pio (ZTO 8) 
 

16 

 

3.4_Destinazioni d’uso, parametri edilizi e categorie d’intervento 
 

destinazioni d'uso  

Le destinazioni d’uso ammesse all’interno delle UMI sono fra quelle previste dall’art. 6 delle NTA 

del PRG vigente 

U1/1, abitazioni 

U1/2, abitazioni collettive 

U1/4, misto residenziale terziario 

U4/1, commercio al dettaglio < 250 mq 

U4/4, pubblici esercizi e attrezzature per l'intrattenimento 

U4/7, uffici studi professionali 

U4/11, artigianato di servizio 

U4/12, attrezzature d'interesse comune civili e religiose 

U4/17, attrezzature per lo sport 

U4/19, attrezzature socio sanitarie 

U4/20, attrezzature culturali 

U4/25 parcheggi attrezzati 

 

Parametri edilizi 

Per le definizione dei parametri edilizi sono state considerate le voci così come descritte all'art.9 

delle NTA del PRG Vigente. 

Altezza massima 

L'altezza massima prevista è di mt.20 

Parcheggi (P1, P2, P3) 

La dotazione del parcheggio P1 (privato di uso pubblico) e P2 (pubblico di uso pubblico) 

dell’intero PdR è localizzata nel parcheggio pluripiano pubblico esistente ex Gas all’interno 

della UMI 3. La dotazione del parcheggio P3 è localizzata all’interno della UMI 1. 

Verde (V1, V2, V3) 

La dotazione di verde V1 (privato di uso pubblico) non è prevista, la dotazione di verde V2 

(pubblico di uso pubblico) dell’intero PdR è compensata dalla struttura sportiva della UMI 2, 

la dotazione di verde V3 è localizzata nell’area Verde Pubblica della UMI 1.  

allineamenti e fili fissi:  

Gli allineamenti e i fili fissi sono disciplinati dalla tavola di zonizzazione 

Categorie di intervento 

Le Categorie d’intervento ammesse sono definite all’art. 34 delle NTA del PRG 

CPI 8 - Ristrutturazione edilizia senza vincoli  

CPI 9 - Demolizione e nuova costruzione. 
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3.5_dimensionamento degli standard 

Premesso che si tratta di un Piano Attuativo conforme al PRG, il reperimento degli standard ai sensi 

del DM 1444/68 è già verificato all’interno della Zona Omogenea B di appartenenza, come 

evidenziato dalla tabella seguente “Verifica degli standard urbanistici in base alle superfici 

convenzionali” 

zone territoriali 
omogenee 

tipologia di servizi 
 (D.M. 1444/68) 

superfici 
convenzionali 

servizi residenziali 

totale abitanti 
(insediati 

+insediabili) 

standard 
abitante 

(col. 23 / col. 24) 

Riferimenti di 
legge 

Standard minimi 

  (mq)  (mq/ab) (mq/ab) 

A+B+C 

interesse comune 650.447 

115.613 

5,63 2,00 

istruzione 536.036 4,64 4,50 

parcheggi 605.475 5,24 2,50 

verde 3.826.751 33,10 9+3=12 

totale generale   5.618.709 48,6 18+3=21 
 

La tabella, tratta dal Settimo rapporto relativi allo stato di attuazione degli standard urbanistici per 

gli insediamenti residenziali di cui al DM 1444/1968 aggiornato al 2015, riepiloga gli standard 

residenziali dell'intero territorio comunale. 

Nella colonna (abitanti insediabili) sono già conteggiati i 38 abitanti previsti nell'APC 5 

 

Successivamente viene effettuata la verifica delle dotazioni di standard all’interno del PdR. 

A In relazione all’uso residenzale si precisa che: 

per la SUL max pari a mq 1.500 all’interno della UMI 1 si è proceduto al dimensionamento 

ai sensi della LR 34/92 e DM 1444/68 nel seguente modo: 

vol residenziale massimo   4.500mc  (1.500mq x 3m altezza) 

abitanti teorici insediabili   38ab   (120 mc/ab) 

standard urbanistici DM 1444/68  9mq/ab  (18/2mq/ab) 

 
DM 1444/68 minima di legge/2 minima di Piano verifica 

Aree per l'istruzione 86 mq (2,25 mq/ab x 38 ab) 
Già reperiti nella Zona Tessuto 
di appartenenza 

verificato 

Aree per Attrezzature 
d'interesse comune 

38 mq (1 mq/ab x 38 ab) 600 mq (attrezzature sociali) 
600mq>38 mq 
verificato 

Aree attrezzate per spazi 
pubblici attrezzati a parco 
per il gioco e lo sport 

171mq (4,5mq/ab x 38ab) 1.000 mq (attrezzature sportive) 
1.000mq>171 mq 
verificato 

Aree per Parcheggi 48mq (1,25 mq/ab x 38ab) 
Già reperiti nel parcheggio 
multipiano della UMI 3 

verificato 

 

Totale standard  343mq (9mq/ab x 38 ab) 1.600 mq 
1.600mq>343mq 
verificato 

 
B in relazione agli usi non residenziali si precisa che: 

- per la SUL massima destinata ad attrezzature sociali pari a mq 1.000 all’interno della 
UMI 1 essa stessa costituisce standard pubblico. 
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- per la SUL massima destinata ad attrezzature sportive pari a mq 2.000 all’interno della 
UMI 2 essa stessa costituisce standard pubblico. 

- per la SUL massima destinata ad attrezzature altre (commercio, uffici) pari a mq 500 
all’interno della UMI 1 e mq 500 nella UMI 3 si verifica la dotazione degli standard a 
parcheggio P1 per le possibili destinazione d’uso previste dal PdR: U4/1, commercio al 
dettaglio < 250 mq; U4/4, pubblici esercizi e attrezzature per l'intrattenimento; U4/7, 
uffici studi professionali; U4/11, artigianato di servizio.  
Relativamente agli standard di Parcheggio P1 (parcheggio privato di uso pubblico) gli 
usi U4/1, U4/4 sono quelli a maggiore carico urbanistico pari a 40mq/100mq. 
UMI 1 SUL max pari a 500mq  500 mq x 0,4 = 200 mq Parcheggi P1 max 
UMI 3 SUL max pari a 500mq  500 mq x 0,4 = 200 mq Parcheggi P1 max 
 

La quota totale di parcheggi P1 pari a 400mq vengono reperiti nel parcheggio 
multipiano esistente della UMI 3 in coerenza con le NTA del PRG. 

 
C in relazione agli usi residenziali e non residenziali si precisa che: 

- per gli standard di parcheggio privato di uso privato P3, afferente agli usi residenziali e 
non residenziali all’interno della UMI 1: 
 

La quota totale va reperita all’interno della UMI 1. 

 
- per gli standard di verde privato di uso privato V3 afferente agli usi non residenziali 

l’uso U4/4 pubblici esercizi e attrezzature per l'intrattenimento prevede una quota pari 
a 20mq/100mq. 
UMI 1 SUL max pari a 500mq  500 mq x 0,2 = 100 mq verde V3 max 
UMI 3 SUL max pari a 500mq  500 mq x 0,2 = 100 mq verde V3 max 
 

La quota totale di verde V3 pari a 200 mq viene reperita all’interno dell’area a verde 
prevista nella UMI 1 pari a 200mq. 
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3.6_Soluzione planivolumetrica, soluzioni tipologiche, costruttive e materiali 

 

L’elaborazione di un planivolumetrico rappresenta una indicazione meta-progettuale finalizzata a 

restituire una delle numerose configurazioni d’assetto possibili dell’impianto urbanistico 

realizzabile; in tal senso esso non ha alcun valore prescrittivo.  

L’intervento realizzabile si costituirà, comunque, come sistema di testata di una fascia centrale 

edificata retrostante la spina porticata degli Archi e si confronterà rispetto ai gradienti di misura 

introdotti dall’importante edificio del parcheggio multipiano; la connotazione pubblica della 

piccola corte dell’edificato ad “L”, adibita a verde, contribuirà a ridefinire uno spazio di relazione a 

servizio dell’intero comprensorio. 

 

 
 

Figura 12: ipotesi di planovolumentrico 
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In merito alla definizione delle tipologie insediative, il PdR definisce un quadro di soluzioni 

specifiche di indirizzo a cui, in sede di realizzazione, potranno essere apportate variazioni purché 

compatibili con i criteri ispiratori complessivi.  

La sostenibilità energetica dovrà in ogni caso essere garantita attraverso l’impiego di materiali e 

soluzioni tecnico costruttive tali da garantire almeno la Classe di Efficienza Energetica “A”. Gli 

impianti per l'approvvigionamento termico ed elettrico dovranno impiegare in prevalenza fonti 

rinnovabili quali pompa di calore ad inverter, pannelli solari, e sistemi solari passivi. 

Si riportano di seguito una serie di indicazioni di tipo progettuale che connoteranno gli oggetti 

edilizi contenuti all’interno di ciascuna specifica Unità di Intervento su cui saranno previste 

volumetrie di consistenza significativa: UMI 1 e UMI 2. 

 

UMI.1. -  implementazione ed integrazione dei servizi esistenti - edilizia sociale. 

L’edificio che ospita le attrezzature sociali e la residenza dovrà essere realizzato con struttura 

portante a telaio in ca, con solai in latero cemento o legno. L'involucro verticale dovrà essere 

costituito da blocchi di laterizio porizzato e cappotto isolante con pannelli di polistirene o fibra di 

legno; le pareti del piano terra potranno essere rivestite con lastre in pietra. Gli infissi dovranno 

avere elevate prestazioni termoacustiche con telai in legno e vetrocamera. La copertura dovrà 

essere preferibilmente piana e calpestabile, un “tetto giardino” attrezzato per ospitare pannelli 

solari. 

Gli impianti per l’apporto termoelettrico dovranno preferibilmente utilizzare fonti rinnovabili: 

- per la residenza si prevede l’utilizzo di pannelli per la produzione di energia elettrica e di 

acqua calda sanitaria 

- per gli spazi dedicati a servizi il riscaldamento avviene con pompe di calore ad inverter e la 

produzione di acqua calda sanitaria sarà ottenuta con pannelli solari. 
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Figura 13: soluzioni tipologiche di riferimento per l’attuazione della UMI 1 

 

 

UMI.2. - Ristrutturazione delle attrezzature sportive 

L’edificio per l’attrezzatura sportiva dovrà essere realizzato impiegando preferibilmente elementi 

prefabbricati, con copertura piana, funzionale all'alloggiamento dei pannelli solari, realizzata con 

travi lamellari e pannelli in legno. Il rivestimento verticale dell'involucro dovrà essere realizzato con 

una parete ventilata, gli infissi ad elevate prestazioni termoacustiche dovranno essere in metallo e 

vetrocamera.  

Gli impianti per l’apporto termoelettrico dovranno preferibilmente utilizzare fonti rinnovabili: 
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- la ventilazione meccanizzata, l’impianto elettrico, la produzione di ACS dovrà essere 

prevalentemente affidata a pannelli solari. L'impianto di climatizzazione dovrà essere ad 

aria con centrale termica a condensazione e ventilatore. 

 

 
 

Figura 14: soluzione tipologica di riferimento per l’attuazione della UMI 2  

 

 
Figura 15: sezione tipo con individuazione delle UMI 1 e UMI 2 
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3.7_Infrastrutture a rete – Reti tecnologiche 

 

L'area oggetto del PdR ricade, come già ampiamente descritto, all'interno del quartiere degli Archi, 

densamente abitato e già dotato di urbanizzazioni. In sede di redazione del progetto edilizio, 

saranno inclusi gli interventi di manutenzione, ripristino ed eventuale integrazione delle reti 

tecnologiche ed impianti esistenti. 

 

3.8_Aree destinate alla viabilità e alla sosta 

 

La dotazione del parcheggio P1 (privato di uso pubblico) e P2 (pubblico di uso pubblico) dell’intero 

PdR è localizzata nel parcheggio pluripiano pubblico esistente ex Gas all’interno della UMI 3. La 

dotazione del parcheggio P3 è localizzata all’interno della UMI 1. 

L'intervento utilizza la rete stradale esistente, parte della quale ricade all'interno del PdR. In sede di 

redazione del progetto edilizio, saranno inclusi gli interventi di manutenzione, ripristino ed 

eventuale integrazione della rete stradale di pertinenza ed i percorsi pedonali esistenti. 

 

3.9_Prescrizioni geologiche 
 

Le prescrizioni geologiche contenute nel Rapporto Geologico redatto dal dott. Stefano Cardellini in 

data 13 gennaio 2017 (allegato A alla presente relazione) e quelle contenute nel Parere di 

Compatibilità Geomorfologica (art.89 DPR 380/2001) e Accertamento ai fini della Verifica di 

Compatibilità Idraulica (art.10 LR 22/2011 e DGR 53/2014) della Regione Marche - prot. 26662 del 

20/02/2017   (all. B) vengono riportate all’interno di specifico articolo  delle NTA del PdR.  
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4_ASPETTI E PROBLEMATICHE AMBIENTALI INERENTI PIANO DI RECUPERO APC 5 – PARCHEGGIO 

AREA EX GAS – ZONA BORGO PIO (anche agli effetti art.5 LR 14 / 2008 – Norme per l’edilizia 

sostenibile) 

 

Come già descritto in precedenza, il comprensorio del PdR sarà organizzato in tre Unità Minime di 

Intervento_UMI,  

- UMI.1 , dotata di nuova area di verde pubblico permeabile in sostituzione di un piccolo 

lacerto urbano asfaltato destinato oggi a parcheggio, finalizzata all’implementazione ed 

integrazione dei servizi, attualmente esistenti allocati nella degradata struttura ad un piano, 

nonché alla realizzazione di edilizia residenziale sociale  

- UMI.2, ideata per ospitare nuove attrezzature sportive in sostituzione dell’immobile nato 

come edificio artigianale e poi rifunzionalizzato a palestra 

- UMI.3, costituito dal già realizzato parcheggio pubblico scambiatore multipiano “park degli 

Archi – ex Gas” 

La previsione di questa nuova piccola centralità all’interno di un ambito complesso come il Rione 

degli Archi, costituirà una possibile potenziale risposta ai fenomeni di degrado fisico e sociale che 

caratterizzano l’intero quartiere. 

Nei successivi punti verranno esplicitati gli elementi descrittivi riguardanti i principali profili di 

compatibilità con gli aspetti più significativi di un ambiente urbano sostenibile anche nei confronti 

della complessiva salute pubblica. 

 

1  ARIA E FATTORI CLIMATICI 

Il Piano di Recupero, considerate le limitate dimensioni di carattere insediativo rispetto all’intero 

sistema urbano di riferimento (rione Archi), non avrà impatti significativi sull’ambiente. Sin dalla 

fase di iniziale ideazione, inoltre, è stata stabilita una griglia di obiettivi specifici orientati 

all’ottimizzazione tra riqualificazione urbana e contenimento dei consumi. In tal senso si evidenzia 

che gli interventi realizzabili dovranno garantire un elevato standard di efficienza energetica (Classe 

A) e dovranno impiegare prevalentemente sistemi di sfruttamento di fonti di energia rinnovabile 

(pompe di calore ad inverter, pannelli solari, sistemi solari passivi) ovvero accorgimenti progettuali 

tali da comprimere al massimo l’immissione in atmosfera di CO2. 

 

2  PAESAGGIO 

Il PdR si inserisce all’interno un ambito densamente abitato caratterizzato dalla presenza di una 

spina di sviluppo urbano composta dalla successione di edifici porticati ottocenteschi di 

riconosciuto valore storico-identitario. L’area d’intervento, in particolare, si pone in vicinanza visiva 

rispetto a questo sistema e per tale motivo configura delle possibili soluzioni volumetriche tali 

integrarsi  percettivamente in maniera appropriata rispetto alla scala degli edifici esistenti. E’, 

quindi, possibile affermare che l’attuazione del Piano migliorerà lo stato della complessiva qualità 
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urbana percepita dell’ambito, ciò anche in ragione della sostituzione edilizia degli attuali edifici 

degradati insistenti sull’area. 

 

3  SUOLO E SOTTOSUOLO 

3a_Il Piano di Recupero non comporterà interventi che avranno riflessi sulle caratteristiche 

idrogeologiche e idrauliche delle aree interessate; gli eventuali interventi di scavo rispetteranno le 

prescrizioni riportate nella relazione geologica e nelle NTA. 

Si evidenzia che l’area ricompresa dal PdR è stata oggetto di apposita variante parziale al PRG 

approvata con Delibera Consiglio Comunale n.122 del 18.09.2007 ; in occasione di tale 

procedimento è stato redatto in data 18.04.2005  un apposito Rapporto Geologico Preliminare a 

firma del dott. Geol. Stefano Cardellini da cui si evince la necessità di far redigere in sede 

realizzativa specifiche relazioni geologico-tecniche ai sensi del DM 11.03.1988. 

3b_Il PdR non prevede interventi capaci di indurre eventuali processi di desertificazione. 

3c_Il PdR non comporterà interventi capaci di compromettere in maniera significativa la qualità del 

suolo e sottosuolo o pregiudicarne le future potenzialità di utilizzo, fino a causare danni significativi 

alla salute umana e a tutto l’ecosistema. Si evidenzia che l’area in questione non risulta iscritta 

nell’anagrafe dei siti inquinati aggiornata al 31.12.2015 del Piano Regionale di Bonifica delle Aree 

inquinate – DACR n.128 del 14.04.2015 

3d_Il PdR, in conformità a quanto prescritto nel PRG, non consentirà l’insediamento di attività 

estrattive. 

 

4  AMBIENTE URBANO E SALUTE 

Nei successivi punti verranno esplicitati gli elementi descrittivi riguardanti i principali profili di 

compatibilità con gli aspetti più significativi di un ambiente urbano sostenibile anche nei confronti 

della complessiva salute pubblica. 

4a_Il PdR, sin dalla iniziale fase di ideazione, ha inteso declinare l’idea di riqualificazione attraverso 

un insieme di interventi riconducibili alla qualità delle abitazioni, alla piena fruibilità dei luoghi, alla 

sicurezza dei luoghi stessi, alla distribuzione dei servizi, alla qualità dell’ambiente. 

In ragione di tale griglia di principi ordinatori, il Piano ha ritenuto prioritario adottare una serie di 

soluzioni progettuali incentrate sulla  pianificazione urbana ecocompatibile annoverando tra i suoi 

obiettivi specifici i seguenti: 

- ottimizzazione dell’uso dei suoli,  

- bonifica di eventuali elementi costruttivi inquinanti appartenenti ai manufatti attualmente 

esistenti, 

- ottimizzazione del rapporto dei manufatti con il soleggiamento e la ventilazione naturale 

attraverso accorgimenti progettuali. 

- salubrità dell’abitare ed efficienza energetica. 

La traduzione in prescrizioni progettuali di tali obiettivi rappresenta, pertanto, una adeguata 

risposta alla necessità di implementazione delle prestazioni ambientali degli interventi di 
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riqualificazione urbana all’interno di un tessuto urbano consolidato come quello del rione degli 

Archi di Ancona 

4b_Il PdR non prevede interventi in grado di mettere a rischio sanitario la popolazione con impatti 

originati da situazioni di degrado ambientale, anzi presuppone un complessivo miglioramento dello 

stato dei luoghi.  Di seguito vengono esplicati gli obiettivi e le previsioni del PdR in relazione ai 

principali fattori di influenza della qualità di un ambiente urbano: 

Inquinamento atmosferico:  

il Piano di Recupero  prevede, tra le categorie d’intervento contemplate dal PRG, la 

Ristrutturazione edilizia senza vincoli (CPI 8) e la Demolizione e nuova costruzione (CPI9); in 

entrambe i casi è prevista la realizzazione di volumetrie con materiali e soluzioni tecnico-

costruttive tali da garantire la Classe di efficienza energetica “A” nonché il ricorso, nei limiti del 

possibile, a impianti di approvvigionamento termico ed elettrico impieganti in prevalenza fonti 

energetiche rinnovabili . 

L’introduzione di una prescrizione riguardante l’efficienza energetica dei volumi realizzabili 

è finalizzata alla massima riduzione delle emissioni atmosferiche nocive, per cui, considerando tale 

accorgimento progettuale e visto che il PdR interventi su edifici attualmente esistenti i cui involucri 

edilizi generano elevatissime dispersioni termiche con conseguenti elevati consumi energetici, è 

possibile affermare che le previsioni dello strumento attuativo non aggraveranno le complessive 

condizioni di inquinamento atmosferico dell’ambito in questione. 

In riferimento alle quote di traffico veicolare indotto dalle previsioni del PdR, si evidenzia 

che le destinazioni d’uso ammesse, messe in relazione con le quantità di SUL previste, permettono 

di affermare  che il carico urbanistico insediabile rappresenta una quantità poco significativa (38 

abitanti teorici insediabili) rispetto alla popolazione complessiva residente all’interno del Rione 

degli Archi (circa 1.800 abitanti), pertanto le emissioni in atmosfera da autoveicoli possono 

considerarsi scarsamente influenti rispetto alle condizioni di inquinamento dell’ambito. 

Inquinamento acustico: 

Il Piano di Classificazione Acustica_PCA del Comune di Ancona identifica la zona all’interno della 

quale è localizzato l’ambito del PdR  come  CLASSE IV – aree ad intensa attività umana; il rione 

degli Archi, difatti, è caratterizzato da una intensa presenza antropica in cui convivono attività 

artigianali e commerciali di vario tipo, residenze abitative nonché importanti direttrici di traffico di 

connessione al centro città.  Le previsioni del PdR non prevedono attività in grado di incrementare 

il livello di inquinamento da rumore già presente nella zona; si evidenzia, inoltre, che, i materiali e 

le soluzione tecnico-costruttive finalizzate a garantire una alta classe di efficienza energetica degli 

edifici contribuiranno in maniera significativa al contenimento delle emissioni acustiche delle 

future attività insediabili.  

Inquinamento elettromagnetico:  

Il PdR  non prevede interventi di installazione di impianti che producano campi elettromagnetici 

superiori ai valori massimi di Legge. 
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Inquinamento da amianto: 

Il PdR, intervenendo su un’area  i cui immobili sono stati realizzati prima della Legge 257/1992, 

comporta la possibilità che l'eventuale presenza di fibra di amianto, venga bonificata nei termini di 

legge, escludendo di fatto i rischi indotti di ordine sanitario. 

Disposizione e qualità delle acque destinate al consumo umano: 

Il PdR prevede l’insediamento massimo di 38 abitanti teorici nonché l’implementazione dei servizi 

sociali e la ristrutturazione delle attrezzature sportive-palestra ad oggi localizzati all’interno degli 

immobili esistenti. Considerando, che l’aumento della domanda di fornitura idrica  riguarderà un 

fisiologico incremento di entità comunque contenuto rispetto ai consumi attuali dell’intero rione 

degli Archi, non è stato previsto un potenziamento della rete idrica. In riferimento alla qualità delle 

acque potabili, si chiarisce che le linee adduttrici saranno diretta derivazione delle attuali 

infrastrutture di apporto idrico dell’intero ambito ragion per cui si può confermare una adeguata 

qualità delle acque per il consumo umano. 

Trattamento acque reflue 

L’intera infrastruttura di trattamento delle acque reflue sarà connessa alla rete di pubblica fognaria 

già esistente a servizio dell’intero ambito de rione degli Archi. Considerati gli usi e le funzioni 

nonché i carichi insediativi previsti dal Piano di Recupero (38 abitanti teorici insediabili e 500+500 

mq di superficie con destinazioni terziarie/commerciali) è possibile affermare che le quantità di 

reflui generati dagli insediamenti previsti non influiranno sulla portata e sul funzionamento 

complessivo  del sistema fognario. 

Modifiche  al trasporto pubblico e alla mobilità in generale: 

Il PdR non influirà in alcun modo né sul telaio né sul funzionamento/modalità di fruizione del 

trasporto pubblico e della mobilità urbana. 

 Previsione di verde pubblico accessibile ed attrezzato 

L’area oggetto di intervento attualmente è dotata di una superficie scoperta di circa 250 mq 

interamente asfaltata adibita a parcheggio pubblico; con l’attuazione del Piano di Recupero, il 

comprensorio si doterà di un zona verde pubblica di 200 mq totalmente permeabile che fungerà da 

piccolo spazio di relazione a servizio della comunità residente. Si evidenzia che nelle immediate 

prossimità dell’area è ubicato il Parco Urbano della Rupe, importante polmone verde che colonizza 

l’intero versante del dislivello tra il rione degli Archi e la sovrastante area della Cittadella. 

 Misure di mitigazione previste per le fasi di cantiere 

In ragione dei principi di qualità e sostenibilità ambientale alla base dell’intero iter di elaborazione 

del progetto, si precisa che durante la realizzazione degli interventi previsti dal PdR saranno 

garantiti tutti gli adempimenti, accorgimenti e misure specifiche di mitigazione per l’abbattimento 

ed il contenimento delle quantità di polveri sottili, dell’inquinamento acustico e delle vibrazioni. Si 

chiarisce che i carichi insediativi e le destinazioni urbanistiche previste dal Piano in questione non 

contemplano la messa in esecuzione di opere di complessità tale da indurre a situazioni di 

particolare rischio od impatto conseguenti alla relativa cantierizzazione. 
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Valutazione dell’incidentalità stradale: 

Il PdR non prevede situazioni potenzialmente in grado di creare condizioni pericolose alla viabilità 

stradale.  

4c_Il PdR  non contempla il potenziamento di attività industriali e dunque, sotto questo aspetto 

non determina interventi volti a pregiudicare la sicurezza ambientale del tessuto urbano 

interessato con specifico riferimento all’inquinamento industriale e al rischio di incidenti rilevanti 

 

5  RIFIUTI 

Il PdR non introduce usi e funzioni nonché carichi insediativi tali da provocare un incremento 

significativo della produzione di rifiuti urbani complessiva già esistente: la modesta entità di 

abitanti teorici insediabili (38 unità), la nuova superficie da destinarsi eventualmente ad attività 

commerciali/direzionali (500 + 500 mq) e l’incremento delle superfici destinate ad attrezzature 

sportive e centro servizi   non sembrano poter costituire delle quantità tali da produrre impatti di 

rilievo sull’intero sistema del ciclo dei rifiuti urbani. Si evidenzia, infine, che all’interno dell’ambito 

urbano di riferimento (rione Archi) è attivo un servizio di raccolta differenziata che sarà esteso 

anche all’area oggetto di Piano di Recupero. 

 

6  ACQUE INTERNE E RISORSE IDRICHE 

Il PdR non modificherà la qualità delle acque, in quanto non si prevederanno usi e funzioni che 

comportino scarichi di sostanze inquinanti, siano essi di origine industriale che agricola. 

 

7  POPOLAZIONE 

Il PdR non prevederà usi e funzioni tali da mettere a rischio la popolazione, in quanto non saranno 

insediate attività a rischio di incidente rilevante né saranno previsti attività o interventi che 

possano configurare situazioni di pericolo per l’incolumità fisica dei residenti. 

 

 

5_QUADRO DI PREVISIONE ECONOMICA 
 

La tabella rappresenta il quadro tecnico economico coerente con le destinazioni consentite dal 

Piano di Recupero. Rispetto alle molteplici soluzioni progettuali, per dimensionare il costo degli 

interventi si è fatto riferimento agli studi di fattibilità predisposti per concorrere a 2 bandi di 

finanziamento e specificatamente: 

- Piano Nazionale per la Riqualificazione Sociale e Culturale delle aree Urbane Degradate 

DPCM 15.10.2015 

- Programma Straordinario di interventi per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle 

Periferie delle città metropolitane e dei capoluogo di provincia e della città di Aosta DPCM 

25.05.2016 
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In questa prefigurazione progettuale la SUL prevista pari a 2.300mq è naturalmente compresa tra 

la minima consentita dal PdR pari a 2.100mq e la massima prevista dal PdR pari a 5.500mq 

UMI interventi 
Funzioni 
destinazioni d’uso 

nuova costruzione/ 
ristrutturazione 
 

SF SC SNC SUL importo (€) 

UMI1 
SOCIAL LAB 

Attrezzature 
sociali  

Ristrutturazione 860 330 530 650 740.000,00 

RESIDENZA ERS Residenza/ERS Nuova Edificazione 275 320 0 550 820.000,00 

UMI2 PALESTRA 
Attrezzature 
sportive 

Ristrutturazione 925 925 0 1.100 1.100.000,00 

Totale          2.300 2.660.000,00 
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Ancona, Data e Protocollo come da PEC  

 

 

 

Via Pec COMUNE DI ANCONA 

 Direzione Pianificazione Urbanistica, 

Edilizia Pubblica, Porto e Mobilità Urbana, 

Progetti Speciali 

 comune.ancona@emarche.it 

 

 

 

OGGETTO:  Piano di Recupero - APC 5 – parcheggio area ex gas – zona Borgo Pio (ZTO 8). 

Parere di compatibilità geomorfologica ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001 e 

accertamento ai fini della Verifica di Compatibilità Idraulica ai sensi dell’art. 10 

della L.R. 22/2011 e della D.G.R. 53/2014.  

  

 

 

In riferimento alla Vs nota Prot. n. 17137 del 03/02/2017, trasmessa a questa P.F. in data 

03/02/2017 (Ns Prot. 0098302|06/02/2017|R_MARCHE|GRM|PTGC-PA|A) ai fini 

dell’acquisizione dei pareri in oggetto, si rappresenta quanto segue. 

 

Esaminata la documentazione presentata a corredo dell’istanza a firma dell’Arch. Claudio 

Centanni e del Geol. Stefano Cardellini, ciascuno per le proprie competenze. 

 

Rilevato, dalla documentazione trasmessa, che il Piano di Recupero in oggetto si prefigge 

l’obiettivo della riqualificazione di un’area di proprietà comunale compresa tra via Mamiani, via 

Fornaci Comunali e Borgo Pio, in corrispondenza del parcheggio multipiano ex GAS, dove 

insistono funzioni a prevalente interesse pubblico, mediante interventi di trasformazione volti ad 

integrare e rinnovare i servizi pubblici esistenti, piccole attività commerciali e pubblici esercizi, una 

quota di edilizia residenziale. 

 

Presa visione della cartografia del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Regionale 

(P.A.I.) approvato con D.C.R. 116/04 che non evidenzia interferenze tra previsioni urbanistiche e 

ambiti a rischio idrogeologico. 

 

Visto il Rapporto Geologico redatto dal Dott. Geol. Stefano Cardellini in data 13 gennaio 2017, di 

cui si riporta quanto segue: 

Compatibilità Geomorfologica (art. 89 D.P.R. 380/2001)  

In relazione alle caratteristiche geologiche, geomorfologiche e stratigrafiche dei terreni dell'area in 

esame, il Piano di Recupero denominato APC5 si ritiene fattibile con le seguenti prescrizioni:  
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Protocollo N.0026662/2017 del 20/02/2017
'Class.' 6.2 «URBANISTICA: STRUMENTI DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE» 
Firmatario: CRISTINA DOMOGROSSI, STEFANIA TIBALDI
Documento Principale
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1. Dovranno essere redatte specifiche relazioni geologico-tecniche con indagini dirette su terreno 

(prove in situ e di laboratorio, etc.) per la parametrizzazione geotecnica dei terreni finalizzati 

alla futura sistemazione dell'area oggetto di piano di recupero, nonché la scelta delle fondazioni 

più adatte e le opere di contenimento dei terreni scavati e per tutti gli eventuali interventi da 

eseguire, secondo quanto espresso nel D.M. 11/03/1988 e recenti NTC del 14/01/2008;  

2. Vista la struttura geologica è necessario eseguire indagini geofisiche approfondite ed atte ad 

evidenziare possibili amplificazioni sismiche locali; 

3. Vista la presenza di falda idrica a -2,30 m dal p.c. che in concomitanza di piogge intense può 

affiorare al piano campagna interferendo con le strutture e i sottoservizi, si prescrive di non 

realizzare piani interrati e/o di eseguire in fase attuativa di progetto esecutivo tutti gli studi 

necessari in modo da poter adottare tutti gli accorgimenti in modo che le problematiche dovute 

alla falda superficiale non interferiscano con gli interrati progettati e gli edifici esistenti, 

specialmente quelli in aderenza e quelli circostanti l’area; 

4. Esecuzione di perforazioni geognostiche fino all'identificazione del substrato e analisi della 

variazione della falda;  

5. Eseguire, prima della progettazione, studi finalizzati all'identificazione di sottoservizi 

tecnologici, in particolare i fossi intubati e le loro ramificazioni all'interno dell'area;  

6. Realizzare per gli eventuali sbancamenti (date le strutture viarie presenti e le infrastrutture 

interrate) opere di contenimento in c.a. ed evitare di lasciarli aperti sotto l'azione degli agenti 

atmosferici, specialmente durante le stagioni precipitose;  

7. Nel caso di interventi di modifica della falda idrica presente e/o sbancamenti, dovranno essere 

adottati interventi idonei a non recare problematiche statiche agli edifici in aderenza e/o vicini 

all’area in esame; 

8. Data la presenza di terreno di riporto antropico di varia natura, ai sensi del D.Lgs 152/06 e 

s.m.i., dovrà essere caratterizzato il terreno presente, così da evitare problemi di 

contaminazione. 

Verifica di Compatibilità Idraulica (art. 13 L.R. 22/2011) 

… si può affermare, a seguito della Verifica Preliminare richiesta dalle Linee Guida della Delibera 

della Giunta Regionale n. 53 del 27.01.2014, che è verificata la Compatibilità Idraulica del PdR in 

oggetto con le condizioni topografiche, morfologiche, idrografiche rilevate dall’analisi 

bibliografica-storica richiesta nella prima fase.  

 

Vista l’Asseverazione sulla compatibilità idraulica delle trasformazioni territoriali, in cui il tecnico 

dott. Cardellini assevera la compatibilità tra lo strumento di pianificazione e le pericolosità 

idrauliche presenti, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 

della LR 22/2011. 

 

Considerato che la progettazione delle opere di fondazione e di sostegno in rapporto ai requisiti 

geomeccanici dei litotipi interessati dai lavori e dalle opere, potrà essere affrontata in fase di 
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denuncia dei lavori e comunque preventivamente alla loro realizzazione. 

 

A conclusione dell’istruttoria lo scrivente ufficio formula il parere con le valutazioni di competenza 

come nel seguito riportato.  

 

In ordine alla compatibilità della variante urbanistica con le condizioni geomorfologiche del 

territorio, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001, si esprime PARERE FAVOREVOLE al 

Piano di Recupero APC 5 – parcheggio area ex gas – zona Borgo Pio (ZTO 8), con le seguenti 

prescrizioni: 

 

 S’intenda come prescrizione quanto indicato al capitolo 6.CONCLUSIONI FINALI del Rapporto 

Geologico redatto dal Dott. Stefano Cardellini e da riportare nelle Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano di Recupero APC 5. 

 

In ordine alla compatibilità tra lo strumento urbanistico e le pericolosità idrauliche presenti, 

ai sensi dell’art. 10 della L.R. 22/2011 si accerta che la Verifica di Compatibilità Idraulica è 

stata eseguita con le modalità previste dalla D.G.R. 53/2014. 

 

Si ricorda che nelle successive fasi di progettazione esecutiva dovranno essere effettuati gli studi di 

carattere geologico e geotecnico previsti dalla normativa vigente. 

 

Distinti saluti 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geol. Cristina Domogrossi 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELLA P.F. 

PRESIDIO TERRITORIALE EX GENIO CIVILE  

PESARO-URBINO E ANCONA  

Ing. Stefania Tibaldi 

 

 

 

 

 

 
CD/cd 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 
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